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PERTURBAZIONI TEMPORALI

Intervento:

Puoi parlare delle perturbazioni relative alla struttura del tempo.

Oberto:

Il mare temporale è contraddistinto da molti ritmi incostanti che già conosciamo. Alcuni di questi ritmi sono determinati, come già abbiamo accennato in passato, dai picchi, dai vortici, da movimenti di grandi masse.

In questo contesto interviene sempre la gravità.

In passato abbiamo già parlato di geografia temporale, di castelli e di altre formazioni, durante le quali si concentrano delle condizioni speciali che determinano in certi momenti, in certi spazi, in certi luoghi, dei valori diversi rispetto a quelli normalmente presenti. Piogge di eventi, potenziali diversi, creano in questo mare un movimento continuo. I ritmi delle fluttuazioni sono determinati da una grande quantità di eventi; ad esempio l'attenzione divina può contraddistinguere un determinato punto di questo mare temporale, in maniera diversa. Come il tempo influenza considerevolmente la struttura degli eventi in successione, allo stesso modo, in corrispondenza di grandi movimenti di masse, ad esempio movimenti sull'asse della galassia, per cui grandi masse si vengono a trovare in un rapporto reciproco diverso, possono sopravvenire dei cambiamenti tali da influenzare in qualche modo alcuni eventi, movimenti tali da causare una variazione della massa, la formazione di buchi neri, ecc. ecc. Gli stessi passaggi attraverso le porte nel viaggio temporale creano un'onda che può generare dei sommovimenti sia relativamente alla massa che alla struttura del tempo.

Tutte le volte che il tempo subisce una qualche scossa si crea una variazione nella massa.

Intervento:

Da un punto di vista umano sono avvertibili questi tipi di fluttuazioni?

Oberto:

Nel caso del tempo il rapporto di causa ed effetto spesso è invertito: prima avviene l'effetto, poi si manifesta la causa.

Quando avvengono delle mega variazioni all'interno del mare temporale le persone possono essere più sensibili al sogno. Il loro senso percepisce l'evento come fosse già avvenuto. Per fare un esempio, prima si manifestano i lividi, poi avviene l'incidente. Prima si percepisce l'evento del sogno, poi l'evento si manifesta.

Esistono degli schemi che permettono di determinare le variazioni temporali.

Esistono anche dei particolari punti presenti nella struttura temporale che possono essere identificati con una serie di sensori, attraverso il sistema della triangolazione.

Nel bosco di Etulte è possibile creare una serie di stazioni di rilevamento. Se riuscissimo a rilevare segnali simili per ognuna di queste stazioni, almeno tre, potremmo fare una serie di allineamenti mediante sensori sulle piante e, quindi, grazie ad apparecchiature elettriche neppure molto complesse, determinare questo indice di flussi e scoprire, così, i punti che possono avere eventualmente una maggiore pressione dal punto di vista temporale. Mi riferisco in particolare al bosco perché grazie alle cabine presenti nel Tempio è molto più facile amplificare migliaia di milioni di volte il segnale.

Per riuscire a fare un'operazione di questo genere è necessario creare una rete di una sufficiente lunghezza all'interno del territorio attraverso la quale passa della corrente elettrica.

Misurando in punti diversi i flussi energetici si può determinare l'intensità o la direzione del flusso stesso. I pali attraverso cui scorre l'energia elettrica possono diventare degli elementi sensori base in grado di stabilire le variazioni energetiche sui vari punti e, quindi, segnalare dove possono affiorare dei punti che, dal punto di vista temporale, siano particolarmente intensi.

Nella zona del bosco sopra il Tempio dell'Uomo è stata costruita una colonna d'energia lunga alcune centinaia di chilometri con lo scopo di canalizzare l'energia permettendo, così, di meglio coordinare e triangolare dei punti.

Un'altro sistema consiste nel creare, in una zona determinata, delle spirali caricate e poi misurare qual è il flusso di energia rilevabile dal punto di vista elettrico, la quantità di radiazioni rilevabili nello spazio. Quando il tempo viene mosso in un territorio, nel quale sovente avviene questo movimento, diventa molto più semplice determinare rispetto ad altri luoghi quali sono i flussi di movimento, riscontrare anche piccole percezioni temporali.

Quindi, a causa di affioramenti da terra, a causa di flussi che arrivano si individuano dei punti, anche molto piccoli, sulla superficie del territorio, dentro i quali è possibile metter dentro una mano e avvertire temperature diverse.

Quando si scoprono dei punti del genere, non molto elevati e non molto sottoterra, è possibile creare zone di osservazione sugli alberi, sulla terra e su tutto ciò che è presente in quella zona.

Intervento:

Una volta trovato questo punto qual è il passo successivo?

Oberto:

Il passo successivo consiste nel misurare, in tutte le maniere, i dati ottenuti.

In alcuni casi potrà trattarsi di microspazi della grandezza di un centimetro per un centimetro, in altri casi di spazi più grandi, poi, con una sferoself portatile, è possibile connettere questi punti tutti insieme.

SFEROSELF E PUNTI DI ENERGIA

Il dato interessante è che un esperimento fatto in un posto può essere riprodotto in altri punti dello spazio. Infatti le sferoself sono in grado di caricarsi di un certo quantitativo di flusso temporale di energia.

È possibile fare una microscorta adeguata e poi su quella fare esperimenti specifici.

Si possono collegare a questi spazi aspetti della nostra capacità percettiva, divenendo anche noi strumento così come possono esserlo le piante.

È possibile fare la rilevazione di flussi energetici con le piante, in qualsiasi momento dell'anno, meglio in autunno o in inverno, vista la particolare vicinanza del sole al nostro pianeta.

Intervento:

La self che entra in contatto con questi microspazi riceve energia oppure dati, oppure entrambe le cose.

Oberto:

L'energia rappresenta sempre una differenza tra un punto e un altro.

La self rileva ed assorbe questa differenza in quanto qualunque strumento selfico è basato sulle differenze presenti al loro interno: più le differenze interne sono estreme, maggiore è la capacità e il tentativo di compensarle.

Si creano differenze di potenziali come nel funzionamento di una batteria elettrica.

Intervento:

Quindi praticamente si acquisirebbe sia energia che esperienza e, quindi, si potrebbe ottenere un accumulo di fenomeni del genere.

Oberto:

Certamente. Bisogna considerare che, trasferendo l'energia con questi strumenti selfici possiamo perdere una certa quantità di potenziale. Se dovessimo trasferire un'energia raccolta, per esempio, in un centimetro cubo, potremmo poi incontrare dei problemi nel momento in cui espandiamo questa energia in un volume molto più grosso, per esempio due metri cubi, problemi soprattutto di rilevazione.

Quando riuscirete ad individuare questi punti e, poi, ad assorbire energia, potremmo allora parlare di accumulatori che permettano di conservare per un tempo determinato e non indeterminato questa energia.

Qui stiamo parlando di accumulo di punti di variazione casuali su un campo temporale che coincide con un campo gravitazionale di superficie.

Ricordo, inoltre, che i nostri sistemi per accumulare l'energia si basano sulla produzione e sull'assorbimento dell'energia già selezionata.

L'energia viene accumulata in una struttura apposita di trasformazione, il Tempio dell'Uomo, che adopera questa energia moltiplicandola per milioni di volte.

Un'esperimento differente è quello di studiare su un km quadrato di territorio tutti i fenomeni rilevabili con le adeguate strumentazioni.

A quel punto si riuscirebbe a scoprire la direzione, i passaggi delle linee sincroniche, su un determinato territorio nel quale ci sono degli affioramenti.

Si noterà, allora, che tutto ciò che entra in contatto con quelle linee subisce dei cambiamenti ben precisi.

Occorrerà fare questa ricerca in maniera continuativa, in base a statistiche ben precise, considerando con attenzione la differenza di temperatura o l'umidità nell'aria.

Adoperando il mondo vegetale come elemento di amplificazione si riuscirà abbastanza facilmente a creare reti di questo genere con strumentazioni anche poco costose.

Potrebbe essere un'ipotesi di lavoro per quelli di voi interessati ad addentrarsi in una sperimentazione pratica e diretta.

RADIESTESIA E STRUTTURE SOTTILI

Potrete scoprire -ed è possibile compiere questo esperimento con un semplice pendolino- come il campo gravitazionale cambia in piani diversi. Chi si occupa di radiestesia sa benissimo che con la radiestesia si amplifica un segnale della propria mente con una doppia risposta di feed-back.

Attraverso la radiestesia è possibile scoprire come certe fluttuazioni che si formano scelgono determinati punti del territorio.

In passato abbiamo già parlato della possibilità, avendo la giusta lunghezza del filo del pendolo, della frequenza in esame, di determinare la forma delle strutture sottili presenti sul nostro territorio.

Conoscendo le frequenze dei quattro elementi, utilizzando il pendolino radiestesico, è possibile determinare l'esistenza di forme site sul territorio; sono forme che hanno una valenza gravitazionale e non fisica.

Sono monumenti fatti di strutture sottili che, da molti anni, sono situati sul territorio damanhuriano.

Esistono delle strutture anche di considerevole volume in Damanhur che poi possono essere scoperte sul territorio con questo sistema.

Una volta scoperte queste strutture sottili con la radiestesia si proverà a misurarle anche con altri sistemi.

Qui stiamo parlando di fare una sperimentazione che è a cavallo tra l'invisibile, il percepibile e il visibile. Si tratta, quindi, di una gamma di fluttuazioni di oggetti che rientrano già in un tipo di universo mediano.

Parliamo di forme mediane che partecipano ad universi fra loro confinanti, piani di realtà diversi.

Sarebbe utile, a questo proposito, usare la propria mente in maniera tale da cominciare a imparare a percepire questi oggetti.

Il sogno, ad esempio, potrebbe essere un senso capace di percepire questi oggetti.

Non potete esplorare elementi del mondo sottile senza prima aver adeguatamente allenato le parti sensoriali.

Se non usate i sensi giusti difficilmente si riuscirà a percepire le forme in maniera completa.

In questa ricerca si potranno usare sistemi radiestesici, sistemi legati al sogno, all'uso delle percezioni di sensorialità adeguata fino ad arrivare ad usare strumenti elettronici, magnetici, ecc. ecc.

A quel punto sarà possibile capire la natura di una forma.

Avete molti strumenti a vostra disposizione: dalle apparecchiature che esaltano la sensibilità delle piante alle self, ai pendolini radiestesici di potenzialità diversa, alle self temporali, alle self personali. Avete un'infinità di mezzi che vi permettono di stare a cavallo dei mondi e delle forme.

Intervento:

Quindi, praticamente esistono delle forme che sono formate dalle differenze gravitazionali.

Oberto:

Sì, da potenziali gravitazionali nella struttura stessa della forma. Si tratta di forme pensate, non ancora disegnate dall'Atomo Unico, disegnate in un tempo diverso.

Quando abbiamo parlato del mare temporale abbiamo immaginato uno scorrimento in questo spazio sul quale poi si formano i vortici di cui abbiamo già accennato tante volte.

Proviamo, adesso, ad immaginare il mare temporale nel suo spessore.

Forme diverse occupano strati differenti di questo mare oppure strati con una vibrazione differente che si sovrappongono. Possiamo quindi immaginare che esistano forme che si intersecano con la nostra realtà. La nostra densità, la nostra vibrazione sarà diversa rispetto a quella degli oggetti di altre dimensioni che corrispondono al nostro stesso punto.

Tutte le forme esistono su frequenze diverse nello stesso tempo, nello spazio ed occupano lo stesso volume.

L'uomo, con la sua percezione, nuoterà soltanto su un certo livello e non su tutti quanti gli altri livelli corrispondenti. Insomma, l'eterno presente è compresso per cui ci sono più oggetti nello stesso spazio.

Per esempio utilizzando un pendolino tarato sulla frequenza della Terra, se andate in montagna potreste scoprire che, in un determinato punto manca una forma, una grossa roccia esistente molto tempo prima. Poi, a valle, scoprite che c'è una forma identica a quella che voi avete segnalato come mancante, sulla montagna.

Questa forma, questo masso, potrebbe essere rimasto in quella posizione, sulla montagna, per un milione di anni pregnando quello spazio poi è rotolato a valle.

Però, essendo rimasto nella struttura del tempo, per molto tempo ha lasciato una traccia che, con un segnale adeguato e con un ricettore adeguato, tarato su un pendolino regolato sulla frequenza dell'elemento Terra, è possibile, poi, trovare a valle.

Con le strumentazioni che abbiamo, per esempio una spirale di corda, possiamo caricare la spirale con la self che abbiamo usato "come batteria". Posizionando un laser a lato della spirale e mettendo di fronte allo stesso un pannello verificheremo che il laser si posizionerà sul suddetto pannello in funzione della carica espressa.

Noteremo che il laser disegnerà nel pannello delle figure molto strane.

Facendo questo esperimento in una notte a temperatura costante, ad aria stabile avrete una misurazione sufficientemente attendibile.

Intervento:

Lo spostamento del raggio laser non è determinato da una variazione della pressione gravitazionale su un punto preciso.

Oberto:

Può esserlo.

Intervento:

Ma potrebbe anche essere qualche cosa di diverso?

Oberto:

In questo caso, è come se il raggio, attraversando questi punti, determinasse una differente maggiore distanza tra i punti stessi.

Al passaggio di un segnale monocromatico come il laser si produrrebbero delle differenze nell'ipotetica densità attraversata.

Cambiando questo densità viene modificato il risultato finale. Utilizzando una struttura di connessione di campo -immaginiamo una struttura selfica composta da una sferoself alla base e due archi di metallo, ad esempio, piombo e rame sovrastanti- si potrà far passare dal centro di questa, il raggio laser.

Questa energia connessa direzionata sul piano all'interno degli archi, crea una lente gravitazionale che può durare pochi secondi, o ore, perché l'energia accumulata da una o più sferoself viene compressa in una forma; la forma è rappresentata dal punto di avvicinamento di due metalli, rame e piombo.

Ciò che passa attraverso questo spazio strettissimo creato da questi metalli tra loro uniti -quasi si toccano- determina una differenza simile ad una sorta di carta velina.

La forma, così si appiattisce diventando una sorta di lente che può, quindi, modificare il passaggio di un segnale che sarà facilmente rilevabile con un laser, in quanto ha una sola frequenza monocromatica, certamente più efficace di una comune lampadina.

Intervento:

Quindi praticamente all'interno dell'arco la pressione gravitazionale è diversa dall'esterno.

Oberto:

È diversa, se c'è sufficiente energia e se in pratica questa energia viene trasformata in una forma. La forma è proprio questa stessa lente.

Connettendo anche soltanto una vostra self personale o alcune delle vostre self personali con un adeguato circuito ad ancia, potete già produrre una trasformazione della durata di due o tre minuti.

Può anche esserci una trasformazione ad accumulo che produce un cambiamento nell'arco di minuti o ore. Se posizioniamo della carta millimetrata nel pannello descritto poc'anzi verificheremo uno spostamento in quanto la flessione dello spazio contenuto avviene con il cambiamento energetico.

Quando questa energia si sviluppa per mantenere questa lente, la stessa assumerà una forma tale che modificherà ciò che le passa attraverso.

Intervento:

Le sferoself possono accumulare energia, le self personali unite insieme non vengono precaricate?

Oberto:

No, le self personali normalmente usano una parte infinitesima dell'energia della persona che le indossa; però possono anche benissimo aver incamerato un accumulo temporale determinato da quanto tempo è stata portata la self.

Dopo l'esperimento si dovrà ritirare tutti gli strumenti, in quanto subiscono delle alterazioni.

Intervento:

Come mai succede questo?

Oberto:

Succede questo perché, in questo mare temporale, di cui prima abbiamo parlato, il tempo, nell'esperimento, è fluito diversamente, per cui ci troviamo in un punto diverso. Infatti le forme utilizzate non possono più essere identiche a quelle di prima.

Ecco perché bisogna ritirare gli strumenti.

Intervento:

Ma la spirale non deve avere degli sbalzi energetici perché altrimenti non sarebbero possibili dei raffronti tra misurazioni nel tempo.

Oberto:

È possibile fare una tavola di conversione che possa misurare la differenza tra una self che porti da un certo tempo e un'altra indossata da un tempo minore.

Saprai cosa corrisponde una cosa rispetto all'altra.

Intervento:

Attraverso rilevazioni fatte da satellite sugli sbalzi gravitazionali della Terra è stata riscontrata una massima profondità di rilevazione intorno a Ivrea.

Oberto:

Valchiusella.

Intervento:

Queste variazioni così accentuate sono presenti a livelli notevoli oppure provocate dal nostro intervento?

Oberto:

Sono trasformazioni causate sul piano della forma.

È come se le forme, in questa zona, avessero una densità differente.

Ciò significa che un oggetto il quale pesa un kilo portato in Valchiusella avrà un peso differente proprio perché in Valchiusella la struttura gravitazionale, come conseguenza temporale, ha avuto una modifica nelle sue maglie.

Su questo piano di realtà c'è stata una variazione energetica determinata dalle cabine, dal Tempio ecc. ecc. per cui abbiamo necessità di assorbire un certo quantitativo di atomi da altre parti per riportare il peso in questo punto.

Quindi, come conseguenza, si crea un imbuto gravitazionale.

Anche le linee sincroniche ovviamente hanno il loro peso nella manifestazione di questo fenomeno.

Un nodo di linee sincroniche può causare dei salti di orbita anche di centinaia di metri nei satelliti che passano sulla verticale.

I satelliti, quando passano sulla perpendicolare di questa zona, hanno una flessione orbitale.

SOGNO E PIANI DI REALTÀ

Intervento:

Mentre nel precedente incontro hai un po’ precluso la possibilità di poterci sbalzare nel futuro mediante i sogni, in passato hai parlato della possibilità, proprio grazie alle perturbazioni temporali, di utilizzare questo strumento che è il sogno, anche per contattare il futuro.

Oberto:

Sì, questo è possibile; però, occorre che questo strumento sia educato.

Ho parlato di questa possibilità durante i vari spettacoli teatrali, nei quali il sogno viene proprio adoperato.

Grazie al sogno più realtà si possono costantemente sovrapporre e sorpassare.

Guardando dall'alto è possibile vedere le diverse realtà e i vari oggetti che tra loro, apparentemente, non hanno una connessione, non hanno un rapporto soprattutto di causa ed effetto.

Il sogno diventa allora l'unico elemento capace di legare delle realtà tra loro anche completamente diverse, perché è l'unico senso che permette di "star dentro" a queste realtà.

Il sogno è un senso che va educato: se non è educato non è possibile arrivare all'uso estremo come può essere quello di partecipare ad una mente di razza ed arrivare a raccogliere le informazioni base che poi chiameremo intuizioni.

Esiste, poi, la possibilità di uno scambio di sogni con i nostri doppi che vivono su una delle tante ramificazioni possibili del reale.

Ed il sogno ci permette di sognare quello che un altro "noi" sta sognando in un altro punto nella struttura della realtà.

Scambiamo il sogno perché esso non ha una massa.

Possiamo far questo proprio perché siamo simili all'altro "noi" in base alla rispondenza del simile al simile.

Questo "noi", all'interno di questo mare temporale, può essere un po più avanti o un po’ più indietro.

Intervento:

Tempo fa hai detto che esiste un'unica matrice del sogno. Questa matrice si può identificare con il mondo dei sogni oppure è il senso dei sogni?

Oberto:

Ricordiamo, innanzi tutto, che il sogno è un senso che va educato.

Per fare un esempio, se una persona vive in mezzo ad altre persone che non conoscono l'uso delle gambe e si muovono solamente sulle sedie a rotelle, difficilmente riuscirà a capire che i suoi arti inferiori possono essere adoperati in maniera diversa in modo da spostare tutto quanto il corpo oppure superare degli scalini che, invece, con le rotelle non sono superabili.

Quindi prima di poter esaltare pienamente questo senso, occorre avere un adeguato allenamento.

Dopo l'adeguato allenamento si può fare di tutto.

Intervento:

Si possono fare dei viaggi nel mondo dei sogni esattamente come si fanno quelli di tipo temporale?

Oberto:

Si può fare, ma senza il corpo fisico.

Intervento:

Tu hai detto che i messaggi del mondo dei sogni talvolta investono tutti i sognatori di certe zone del pianeta. Questo mi pare che sia un discorso analogo a quello che avevi fatto tempo fa a proposito delle linee ovali, o linee bianche.

Oberto:

Le linee ovali esaltano delle possibilità. Il sogno può essere un mezzo di comunicazione in particolare tra creature ponte, tra divinità, tra forme di complessità maggiore, la creatura popolo e le creature minori.

Intervento:

Di che massa è fatto?

Oberto:

Non ha massa, questo vuol dire che, nella sua formazione, è composto di 0,00001 di atomo unico.

Intervento:

In un tuo quadro selfico del 19 agosto 1986 ci sono alcuni versi che dicono: "con sogni a più dimensioni esploro porte, cattedrali sconosciute, segreti messaggi temporali, apro dunque il quinto passaggio".

Il quinto passaggio è simile alla quinta porta che era in relazione con il segno Vajne di programmazione di specie?

Oberto:

Sì.

Intervento:

Durante il corso dei sogni avevi parlato di 5 tipi di memoria e ne avevi dato uno. Questi cinque tipi di memoria del sogno si collegano al discorso della memoria in senso più lato?

Oberto:

Nuovamente ritorniamo alla necessità di un allenamento specifico, in modo da poter usare, ritornando all'esempio di prima, gli arti che abbiamo a disposizione.

Se la memoria adesso è paragonabile ad una radio, occorre passare alla televisione e a qualcos'altro ancora.

BUCHI DEGLI UNIVERSI

Intervento:

Per mantenere costante la pressione tra gli universi tra loro compatibili esistono dei buchi?

Qual è la ragione della presenza di questi buchi?

Oberto:

Per riuscire a mantenere una pressione accettabile in universi tra loro diversi.

Intervento:

Ma come viene relazionato questo fatto con il concetto del risparmio energetico presente all'interno dell'universo stesso?

Oberto:

Immagina di avere un pallone il quale è gonfiato con un determinato quantitativo di gas. Manterrà una certa qual forma in base al rapporto tra pressione esterna e pressione interna. Se la pressione esterna fosse bassissima questo pallone scoppia e la sua struttura cede.

Quindi l'energia necessaria per mantenere all'esistenza il pallone si basa su un equilibrio tra pressione esterna e pressione interna.

Immaginiamo anche che ci siano delle valvole sulle pareti di questo pallone, oppure delle micro porosità le quali permettano, comunque, di mantenere questo pallone con una propria temperatura interna, una propria densità all'interno di un determinato spazio.

Ecco, questa differenza permette di avere degli scambi con l'esterno, seppure in maniera contenuta, tanto da poter mantenere una differenza di temperatura interna ed esterna.

In questo modo si ottiene un risparmio energetico, non certamente un consumo energetico.

Intervento:

Qui, però, introduciamo il concetto di interscambio con l'universo.

Oberto:

Sì, qui stiamo parlando dei piani di realtà dell'universo tra loro differenti.

A questo proposito pensiamo a mondi madre, a mondi eco; sarebbe possibile uno sviluppo delle strutture vitali in un universo rispetto all'altro se non ci fosse uno scambio tra di essi di semi, di animali diversi?

Saremmo di fronte ad un gran spreco perché le scoperte fatte in un punto non verrebbero conosciute in un'altro punto dell'universo.

Se, invece, in alcuni punti gli universi si toccano può, allora, avvenire uno scambio di esperienze.

Se vogliamo fare un altro esempio, pensiamo a due universi sovrapposti di cui uno con una temperatura maggiore dell'altro.

Il caldo salirà ed il freddo scenderà creando uno scambio, un movimento di aria in direzione diversa.

Questi universi si rotoleranno, poi, su se stessi e si toccheranno su altri eventuali punti di contatto.

Piani di realtà, mondi madre e mondi eco si rapportano tra di loro nella stessa maniera. È ciò che in passato abbiamo definito come mescolanza dei colori principali. Questo scambio, questo micro scambio avviene con questo sistema: la pellicola della realtà contenuta in un punto seppur diversa rispetto all'altra permette, comunque, una possibilità di scambio. Tutto questo produce risparmio energetico che implica un sostanziale guadagno nella complessità scambiata e, di conseguenza, si migliora anche la qualità di ciò che può passare tra un piano di realtà e l'altro.

RITMO-NUMERO E FLUSSO TEMPORALE

Intervento:

Ritornando ai concetti della fisica esoterica penso che possa essere importante conoscere l'istante in cui vi è una trasformazione tra massa ed energia o anche tra energia e massa.

Hai anche accennato, nella precedente lezione, che il momento della trasformazione può essere percepito come un'onda.

Oberto:

Possiamo meglio parlare di ritmo, di ritmo-numero che deve mantenere all'esistenza la forma.

Ogni forma si mantiene all'esistenza in base alla velocità con la quale è continuamente disegnata in tempo zero dall'Atomo Unico. Però, una qualunque forma, nella propria esistenza, è fluttuante.

Quindi, rispetto all'universo nel quale è immersa, avrà un ritmo simile a quello, per esempio, della luce. Noi percepiamo una lampadina a incandescenza come se fosse sempre accesa; invece, in realtà, si accende e si spegne un certo numero di volte, ad una certa qual velocità. Quella è la sua frequenza.

Per rimanere nello stesso esempio, ciò significa che una forma si distingue dalle altre per la sua velocità di esistenza e di non esistenza, di permanenza e non permanenza, in un flusso che noi definiamo temporale.

UNIVERSI E FORME

Quindi la forma, dopo che è stata disegnata in tempo zero dall'Atomo Unico, per rimanere all'interno di un universo dovrà vibrare ad una certa velocità vibrazionale che corrisponde esattamente alla frequenza di esistenza di quell'universo.

Questo avviene perché gli universi tra loro sono compatibili e sovrapposti. Quindi il ciclo di presentazione delle forme su quell'universo corrisponde ad un ritmo preciso; in quello spazio potranno poi sovrapporsi ritmi tra loro differenti. Tutto questo implica un grande risparmio.

Immaginate una luce stroboscopica che si accende e si spegne. Se voi sbattete le palpebre in corrispondenza delle sue accensioni in realtà pensate che quella luce sia sempre accesa.

Immaginate anche che vi siano molteplici frequenze di questo genere, sovrapposte contemporaneamente. Ognuno di voi sbatterà gli occhi alla velocità del proprio universo e, quindi, esisterà soltanto nelle cose che si trovano nella vostra esatta frequenza e non nelle altre.

Se imparate ad usare, ad esempio, il senso del sogno sarete, allora, in grado di percepire altri piani di realtà, perché riuscite a cambiare la velocità di sbattimento delle vostre palpebre a livello di sogni, mentale, percettivo, sensibile ecc. ecc.

Quindi, potete, con quel senso, e non con il corpo, partecipare alle visioni di altri universi corrispondenti, senza entrarci fisicamente dentro, proprio perché avete usato un senso.

Ecco perché sono necessari gli universi, perché le forme in essi disegnate possono mantenersi.

La nostra partecipazione agli universi è simile allo sbattimento delle palpebre.

In questo modo riusciamo a percepire e ad esistere soltanto nell'universo che è con noi compatibile, non in un altro.

Decodifichiamo solamente quello: in questo caso "decodificare" vuol dire esistere in una struttura temporale diversa da un'altra struttura tra loro sovrapposte.

Con questo sistema è possibile occupare contemporaneamente lo stesso spazio tempo, però con una diversa organizzazione.

Intervento:

Chi decide, all'interno della forma, qual è il ritmo-numero della forma stessa.

Oberto:

È il tipo di universo al quale si partecipa a determinare questo ritmo-numero.

Nel momento in cui si crea l'universo si parte con questa specifica condizione. La divinità è in grado di passare tra piani diversi di realtà.

La divinità, essendo al di là di questo ponte, non ha nessuna difficoltà a muoversi in questo spazio, che, poi, in realtà, è un plurispazio, a differenza dell'uomo che si muove in un monospazio.

Intervento:

Qual è la funzione del ritmo-numero?

Oberto:

Il ritmo-numero permette il mantenimento della forma. Attraverso la fluttuazione della quale prima parlavamo (abbiamo fatto sopra l'esempio del movimento delle palpebre) identificabile nel ritmo-numero, si mantengono all'esistenza gli oggetti. Gli oggetti di quell'universo vengono mantenuti su questo ritmo. Contemporaneamente avviene un risparmio delle forze, viene mantenuta in equilibrio l'esistenza di tutti gli oggetti di quell'universo. Quindi tutti gli oggetti di quell'universo vibrano alla stessa identica maniera, perché, in questo modo, si compensano reciprocamente. La compensazione di un numero N di oggetti, con lo stesso ritmo, corrisponde all'universo.

L'esistenza di tutti gli oggetti, quindi, l'universo, è determinato dal fatto che tutti gli oggetti vibrano in un modo specifico; gli oggetti che vibrano su un'altra frequenza faranno parte di un altro universo.

Quindi, l'universo è formato da N oggetti indefiniti che vibrano con quello schema possibile, con quella tabellina di ritmo-numeri possibile.

Per fare un esempio tutto quello che vibra da uno a dieci fa parte di un universo, tutto quello che vibra da 11 a 19 fa parte di un altro universo.

La stessa forma degli universi possibili si basa comunque sempre su quella particolare forma di doppia piramide su base triangolare. Se affianchiamo due di queste forme vibreranno fra loro, sostituendosi negli spazi reciprocamente e questo permette la continua esistenza dell'essere.

Avviene un continuo passaggio di stato.

Se ipotizziamo nelle sopraddette forme di avere un lato contraddistinto dall'energia ed un altro dalla forma e ricordiamo che esiste la linea di simmetria che attraversa la forma, tale linea vibrando entrerà in rapporto con l'altra forma simile. Dovrà sempre comunque esistere in rapporto bilanciato tra massa ed energia.

Tutto si sposta sempre secondo una linea temporale. Il movimento completo è simile a quello del braccio della galassia; tutti i mondi si spostano comunque in quella direzione anche se chi si trova sul mondo non si accorge di questa direzione galattica. Contemporaneamente, però, tutti i pianeti si muovono, ognuno secondo la posizione del proprio sole; ognuno di questi, poi, ha un proprio movimento interno ecc. ecc.

Si tratta di movimenti impercepibili dalle creature che abitano in questi spazi.

Nell'infinitamente piccolo succede esattamente quanto avviene nell'infinitamente grande.

Intervento:

In passato hai detto che, "lo stato di preforma avrà, come archetipo della forma, l'essenza geometrica". L'atomo unico disegna la forma che andrà a crearsi. Da ciò deduciamo che, sapendo come utilizzare l'energia, si interviene su ogni forma.

Avevi anche detto che se metti qualche cosa da una parte deve essere compensato dall'altra.

Quel "metti" corrisponde ad un quid energetico?

Oberto:

Certamente.

D'altra parte anche in fisica puoi cambiare lo stato oppure passare da una sostanza ad un'altra aggiungendo e sottraendo energia. Oggi la fisica è in grado di trasformare un metallo in un'altro sottraendo e aggiungendo energia, cambi lo stato della materia, il metallo si trasforma in un'altro ecc. ecc.

Intervento:

C'è una ragione per cui si utilizza per il trasferimento in cabina l'elemento acqua?

Oberto:

Ricordiamo quanto già detto in passato. L'acqua è un elemento presente sul pianeta in grande quantità. Oltre alla possibilità di avere l'acqua contenuta in apposite vasche ricordiamo anche che la compensazione del corpo fisico del viaggiatore in acqua, può avvenire anche aumentando l'umidità relativa dell'aria. Infatti con aria troppo satura di umidità evitiamo di far esperimenti di questo genere.

2
3

